Viaggio di istruzione…e non solo!

In quest’anno scolastico, il Collegio dei Docenti ha inserito nel POF,  fra le iniziative finalizzate a rendere più vivo l’insegnamento e più ricche di stimoli le attività didattiche, il viaggio di istruzione da effettuarsi nel periodo di aprile 2010.

I viaggi di istruzione integrano e completano le attività svolte in aula, permettono agli alunni di fare esperienza diretta dei luoghi, dei monumenti, delle opere d’arte che conoscono solo dai libri o tramite le spiegazioni degli insegnanti; inoltre, essi hanno una  importante  ricaduta sul piano della socializzazione, dello stare insieme, e della responsabilizzazione ed acquisizione dell’autonomia, poiché l’alunno si trova lontano dall’ambiente domestico e familiare ed è chiamato ad essere più responsabile di se stesso e delle sue azioni.

Giorno 14 aprile, gli alunni della prima classe di tutti i plessi della scuola secondaria di I grado, 33 in tutto, accompagnati dai loro insegnanti, le prof.sse Amendola, Graziani, Rota e il prof. Altomare, si sono recati a Napoli, per dedicarsi ad una giornata tutta “scientifica”. Infatti, la meta del nostro viaggio era la Città della Scienza, un grande complesso di circa sette ettari occupato un tempo da una fabbrica a Bagnoli, nei vari padiglioni i ragazzi sono stati direttamente coinvolti negli esperimenti sull’acqua, la luce, la pressione, la forza, il movimento e tanto altro ancora, divisi in piccoli gruppi sono stati accompagnati da personale specializzato che propone le attività in base all’età degli alunni. Lo scopo è la promozione e la diffusione della cultura scientifica, come dell’innovazione tecnologica, scienza e natura, passato e futuro si intrecciano in un percorso fatto a misura di ragazzo.

Il pomeriggio, l’allegra comitiva si è spostata sui Campi Flegrei, a Pozzuoli, anche qui lo spettacolo delle forze della natura ha  attirato l’interesse degli alunni, questa volta dal vivo e non attraverso la simulazione dell’esperimento, si è parlato di bradisismo, di vulcanesimo e, soprattutto si è visto il fenomeno della solfatara. I ragazzi hanno toccato “con mano” il calore dei vapori sulfurei che in alcune parti raggiungono i 140° C; il mitico ingresso agli Inferi degli antichi romani, divenuto nell’Ottocento una rinomata stazione termale, è, oggi, un luogo suggestivo dove si può osservare da vicino la potenza delle forze interne del nostro pianeta.  

Giorno 22 aprile, è , invece partita la spedizione delle classi seconde e terze della scuola secondaria, in tutto 49 ragazzi, vigilati dalle sempre presenti prof.sse Amendola, Graziani, Pugliano, Rota  e dal prof. Altomare. Questa volta la meta prescelta era la suggestiva Costiera Amalfitana con i suoi scorci mozzafiato, ma anche l’isola di Capri, la splendida città di Amalfi ed il sito archeologico di Pompei. Abbiamo cercato di conciliare l’interesse paesaggistico e naturale con quello storico e monumentale. Il soggiorno a Sorrento ha fatto da cornice appropriata all’iniziativa. E’ mancato un po’ di sole, ma non il divertimento e soprattutto si è creata una grande sintonia tra i ragazzi di tutti i plessi, alcuni neanche si conoscevano, ma alla fine del viaggio erano tutti amici e si riproponevano di organizzare altre uscite per ripetere la bella esperienza.

